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D ecinediappellisolone-
gli ultimi mesi, decine
di«sganassoni»aiterro-

ristichelominaccianoecheper-
seguitanosenzapietàicristiani.
Se c'è qualcuno che pensa che
PapaFrancescoabbiapauradel
fantomatico stato islamico, si
sbaglia. E pure tanto. Gli ultimi
interventi del Pontefice sono
statichiarissimieadaverpaura
delPonteficeargentinodovreb-
beroessereoggiproprioijihadi-
sti,assatanatitagliagolechesiri-
trovano di fronte il nemico nu-
merounodiSatana,unpotente
Capodi Statoeper giuntaVica-
riodiCristosullaTerra,chesem-
prepiùspesso,negliultimitem-
pi,hafattoappelloaipotentidel
mondo (tra cui il presidente
americano Obama che incon-
trerà il Papa negli Stati Uniti il
prossimo23settembre)per fer-
mare il dilagare delle violenze.
Nonèuncaso se, proprioqual-
chegiornofa,Francescoharice-
vuto in Vaticano i familiari dei
dueostaggibritannicidecapita-
ti in Siria dai terroristi dell'Isis;
l'ennesimo segnale del Papa,
l'ennesimomessaggiodiBergo-
glio che non ha risparmiato di
certo fiato nella sua pacifica
«crociata» contro le violenze e
gli abusidelloStato islamico.
«Una più recente e preoccu-

panteorganizzazioneterroristi-
ca»,avevadenunciato loscorso
dicembre Papa Francesco in
una lettera ai cristiani del Me-

dio Oriente, «commette ogni
sorta di abusi colpendo inmo-
do particolare i cristiani». Poi
eraarrivatoilfamosopugnopa-
paledaknock-out,loschiaffone
sganciatosulvoloche, loscorso
gennaio, dallo Sri Lanka aveva
portatoFrancesconelleFilippi-
ne:«Nonsipuòoffendereofare
laguerraouccidereinnomedel-
la propria religione, cioè in no-
me di Dio. Se dici una parolac-
cia alla mia mamma ti aspetta
unpugno».
Una tirata d'orecchie a chi

prendeingiro la religioneunita
allapreoccupazionedelPontefi-
ce, chequalche giornoprima si
rivolgeva al corpo diplomatico

in Vaticano parlando del «dila-
gare del terrorismo di matrice
fondamentalista in Siria e in
Iraq, fenomeno che è conse-
guenzadellaculturadello scar-
toapplicataaDio».
Sempre secondo il Papa, «il

fondamentalismoreligioso,pri-
ma ancora di scartare gli esseri
umani perpetrando orrendi
massacri,rifiutaDiostesso,rele-
gandoloaunmeropretestoide-
ologico.Di fronteatale ingiusta
aggressione,occorreunarispo-
staunanimeche,nelquadrodel
diritto internazionale, fermi il
dilagaredelleviolenze».Unari-
spostaduraaiterroristicheilPa-
pahachiestoalmondosvariate

volte:sulvolodiritornodallaCo-
rea del Sud, lo scorso agosto,
Francesco si era rivolto addirit-
turaalleNazioniUnitedicendo:
«Dove c’è una aggressione in-
giusta,possodirecheèlecitofer-
marel’aggressoreingiusto.Èun
diritto che l'umanità ha». Poi a
dicembreBergoglioavevarinca-
rato la dose: «Chiedo con forza
una maggiore convergenza in-
ternazionale volta a risolvere i
conflitticheinsanguinanolevo-
stre terre».
Appelli rivolti non solo ai po-

tenti del mondo, ma anche ai
leader musulmani: «Sarebbe
bellochetuttiileaderislamicidi-
cessero chiaramente che con-
dannano il terrorismo», aveva
detto il Papa a dicembre, «per-
ché questo aiuterà la maggio-
ranzadelpopoloislamicoadire
“No!”,ma davvero, dalla bocca
deisuoileader».Poiancorauna
volta,sempreadicembre,Fran-
cesco, di fronte ai silenzi e alla
sorditàdelmondo,avevaribadi-
to il concetto in modo ancora
più vigoroso: «La situazione
drammatica che vivono i nostri
fratelli inIraqesigeunapresadi
posizione chiara e coraggiosa
dapartedituttiiresponsabilire-
ligiosi, per condannare in mo-
dounanimeesenzaalcunaam-
biguità tali crimini e denuncia-
relapraticadiinvocarelareligio-
neper giustificarli».

«Ecco perché verrà in Bosnia, frontiera d’Europa»

FaustoBiloslavo

Sarajevo Il cardinale Vinko
Puljic, arcivescovo di Sarajevo,
parla in italiano assicurando che
l’ha «imparato ascoltando la ra-
dio». Il 6 giugno accoglierà Papa
Francesco inBosnia-Erzegovina.
Il Santo Padre ha scelto Sarajevo
come«terradi frontiera». Ilcardi-
nale non lo dice espressamente,
malasceltaèdettataancheperdi-
mostrare che in Bosnia non c’è
spazio per l’estremismo islami-
co, nonostante il Califfato stia
prendendo piede nel cuore dei
Balcani, adunpassodall’Italia.
Qual è il vero significato della

visitadelPapaaSarajevoingiu-
gno?
«Francesco è il Papa dei poveri

edei dimenticati, di chi comenoi
vive in una terra di frontiera. La
Bosnia-Erzegovina dopo gli ac-
cordidiDaytonnonhaancorarag-
giunto una pace stabile e giusta.
Questo Stato non funziona. Papa
Francesco vuole portare a Sa-
rajevounmessaggiodipace,ecu-
menico e viene per non dimenti-

care noi cattolici, che siamo una
minoranza».
Quanti sono i cattolici in Bo-

snia?
«Prima della guerra eravamo

820mila. Oggi secondo le nostre
stimesiamo430mila,praticamen-
te lametà».
Vi sentitedimenticati?
«Ci sentiamo dimenticati da

partedell’Europaevispiegoilper-
ché. Prima di tutto negli investi-
menti europei del dopoguerra
perilritornodeiprofughielarico-
struzionedellecasebenpocoèar-
rivato ai cattolici. Perché l’Euro-
pa non vuole appoggiare i nostri
progetti? Il secondo punto è che
non c’è un’uguaglianza di diritti.

Mihannorisposto,manessunovi
sta sparando addosso. Anche se
non tuonano le armi bisogna ga-
rantire ai cattolici gli stessi diritti
degli altri, dall’istruzione al lavo-
ro».
Sta dicendo che i cattolici in

Bosnia sono discriminati come
in Iraq?
«Cisentiamounpo’discrimina-

ti.Epoiperl’attentatodiParigitut-
ti i grandi si sonomobilitati,masi
famolto meno per i massacri dei
cristiani in Nigeria, in Pakistan o
le vessazioni in India. L’Europa
non grida, non alza la voce più di
tantoseci sonodimezzo icristia-
ni».
L’Europa si occupa dei diritti

di tutti, dai gay a quelli dei mu-
sulmani,maunpo’menodeiva-
lori cristiani.Cosanepensa?
«L’Europahapauradeimusul-

manievuolesempregarantireilo-
ro diritti. Lo stesso discorso vale
peraltreminoranzenonsoloreli-
giose,madimenticalabase,ilfon-
damento, le sue radici e cultura
cristiane».
Moltibosniacisonopartitiper

aderire alCaliffatonella guerra
inSiria e Iraq…
«Illeaderdellacomunitàmusul-

mana in Bosnia ha detto molto
chiaramentechebisognatogliere
lacittadinanzaachi vaacombat-
tere in Siria e da altre parti. Sono
perfettamented’accordo».
Preti o chiese cattoliche sono

statiminacciatidagliestremisti
islamici?
«Contropersonefisicheicasiso-

no rari. Ci sono stati attacchi nei
confronti dei simboli come le
chieseoppure i cimiteri».
A Gornja Maoca, un villaggio

bosniaco inmanoai salafiti, so-
no spuntate le prime bandiere
nerepiùvicineall’Italiarispetto
allaLibia.Èunpericoloconcre-
to?
«Questa situazione deriva da

unerroredellacomunitàinterna-
zionale. Io avevo sollevato il pro-
blema fin dai tempi della guerra.
AGornjaMaocalaleggedelloSta-
to non ha valore. L’estremismo
importatoinBosnianonesisteda
oggiodaieri,mada20anni.Glieu-
ropeieanchegliamericaniaveva-
nochiusogliocchi.Soloadessosi
svegliano e gridano: “È arrivato il
terrorismo”».

La crociata di Papa Francesco
in difesa dei cristiani aggrediti
Solo negli ultimi mesi decine di interventi
contro i fanatici che uccidono in nome di Dio
Gli appelli ai leader islamici: «Sarebbe bello
che condannassero chiaramente il terrorismo»

“

RISPETTO
Il Papa chiede

con forza la
fine delle

aggressioni
contro i

cristiani, sia
fisiche che

morali
E nel

prossimo
settembre

ribadirà il suo
messaggio

anche al
presidente
americano
Obama a

Washington

Bruxelles
teme l’islam
e dimentica
le sue radici

I cattolici?
Con la guerra
si sono
dimezzati

L’intervista L’arcivescovo di Sarajevo Vinko Puljic

Il cardinale: «Villaggi in mano agli islamisti da 20 anni, l’Ue ha finto di non vedere»

di FabioMarcheseRagona

Soggezione

Bergoglio ai clochard
nella Cappella Sistina:
«Qui è casa vostra»

Grande fuga

L’INCONTRO

LAMINACCIA ISIS
il caso

«Benvenuti.Questaèlacasadi
tutti,ècasavostra.Leporteso-
nosempreapertepertutti».Co-
sì Papa Francesco ha accolto
ieri un gruppo di 150 clochard
romani,inunluogopiùchespe-
ciale: la Cappella Sistina. Ai
senzatetto, invitati a visitare i
Musei Vaticani, il Ponteficeha
detto:«Pregateperme,hobiso-
gno della preghiera di perso-
ne comevoi». Il Papa - haspie-
gatolasalastampa-hastretto
le mani «a tutti coloro che in-
contrava» e si è intrattenuto
con lorouna ventinadiminuti,
definendopoilavisita«unapic-
cola carezza» per gli ospiti.
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